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ADORAZIONE EUCARISTICA

CANTO
Soffierà 61 

Tu sei la prima stella del mattino,

Tu sei la nostra grande nostalgia,

Tu sei il cielo chiaro dopo la paura,

dopo la paura d’esserci perduti

e tornerà la vita in questo mare. (bis)

Rit. Soffierà, soffierà, il vento forte della vita,

soffierà sulle vele e le gonfierà di te.

Soffierà, soffierà, il vento forte della vita,

soffierà sulle vele e le gonfierà di te. (bis)

Tu sei l’unico volto della pace,

Tu sei speranza nelle nostre mani,

Tu sei il vento nuovo sulle nostre ali,

sulle nostre ali soffierà la vita

e gonfierà le vele per questo mare. (bis)

Made Alessandra
Il silenzio (meditazione del 30 ottobre 1993)

Do per scontato tutto quanto già sapete e pensate del SILENZIO e vi apro una pista forse un pò ardua, ma misteriosa e magnifica, entusiasmante per chi desidera fare la scalata dello Spirito, della vita nello Spirito.

In genere, silenzio, raccoglimento e meditazione camminano insieme. S e il silenzio è grembo di "vita" significa che le forze migliori dell'uomo -l'intelligenza, il cuore, la volontà - sono chiamate a raccogliersi in quel centro dove l'uomo si incontra con se stesso e con Dio.

E nel raccoglimento fiorisce la meditazione: una sosta "pensosa" accanto al Signore, cuore a cuore con Lui, con Dio-Amore nell'ascolto del Figlio, della Sua Parola, della Sua Vita.

Solo quando si costituisce quella vigilanza interiore tutta speciale,   quella attenzione intenzionale che chiamiamo raccoglimento, risulta possibile l'incontro con l'uomo in quanto uomo.... la comunione nella verità.

Ma soprattutto il Silenzio ci introduce finalmente nella relazione con Dio, nella pienezza di una gioia oggi difficilmente sperimentabile e conosciuta

Ecco mi vien da dirvi così:

Abbiate fame di silenzio e, quando ogni giorno reciterete nel Padre Nostro "dacci oggi il nostro pane quotidiano", possiate ricordare che anche il vostro cuore ha bisogno del suo "pane quotidiano".

Regalategli ogni giorno il pane del silenzio!

Atti degli Apostoli 2,42-48

Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune;  chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno.  Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la stima di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 



Atti degli Apostoli 4,32-35

La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande stima. Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l'importo di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno.



CANTO
Vocazione 

Era un giorno come tanti altri e quel giorno Lui passò.
Era un uomo come tutti gli altri, e passando mi chiamò.
Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello,
come mai vedesse proprio me nella sua vita, non lo so.
Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.

Tu, Dio, che conosci il nome mio,
fa che, ascoltando la tua voce,
io ricordi dove porta la mia strada
nella vita all'incontro con Te.

Era l'alba triste e senza vita e qualcuno mi chiamò.
Era un uomo come tanti altri, ma la voce, quella no.
Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato?
Una volta solo l'ho sentito pronunciare con amore:
era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò.

Giovanni 13,3-7

Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: "Signore, tu lavi i piedi a me?". Rispose Gesù: "Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo". 



Giovanni 15,1-5

Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 



Giovanni 17,6-11; 20-21

Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi.

Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.





Giovanni Paolo II
Dono e Mistero

Agli inizi... il mistero!

La storia della mia vocazione sacerdotale? La conosce soprattutto Dio. Nel suo strato più profondo, ogni vocazione sacerdotale è un grande mistero, è un dono che supera infinitamente l'uomo. Ognuno di noi sacerdoti lo sperimenta chiaramente in tutta la sua vita. Di fronte alla grandezza di questo dono sentiamo quanto siamo ad esso inadeguati.

La vocazione è il mistero dell'elezione divina: e Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga» (Gv 15, 16). « E nessuno può attribuirsi questo onore, se non chi è chiamato da Dio, come Aronne » (Eb 5, 4). «Prima. di formarti nel grembo materno, ti conoscevo; prima che tu uscissi alla luce ti avevo consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni » (Ger 1, 5). Queste parole ispirate non possono non scuotere con un profondo tremore ogni anima sacerdotale.

Per questo, quando nelle più diverse circostanze - per esempio, in occasione dei Giubilei sacerdotali - parliamo del sacerdozio e ne diamo testimonianza, dobbiamo farlo con grande umiltà, consapevoli che Dio « ci ha chiamati con una.. vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia » (2 Tm 1, 9). Contemporaneamente ci rendiamo conto che le parole umane non sono in grado di reggere il peso del mistero che il sacerdozio porta in sé.

Le attese profonde dell'uomo

Se si analizzano le attese che l'uomo contemporaneo ha nei confronti del sacerdote, si vedrà che, nel fondo, c'è in lui una sola, grande attesa: egli ha sete di Cristo. Il resto - ciò che serve sul piano economico, sociale, politico - lo può chiedere a tanti altri. Al sacerdote chiede Cristo! E da lui ha diritto di attenderselo innanzitutto mediante l'annuncio della Parola.

Chiamato alla santità

Ho scritto una volta: “ La preghiera crea il sacerdote e il sacerdote si crea attraverso la preghiera ». Sì, il sacerdote dev'essere ínnanzitutto uomo di preghiera, convinto che il tempo dedicato all'incontro intimo con Dio è sempre il meglio impiegato, perché oltre che a lui giova anche al suo lavoro apostolico.

Se il Concilio Vaticano II parla della universale vocazione alla santità, nel caso del sacerdote bisogna parlare di una speciale vocazione alla santità. Cristo ha bisogno di sacerdoti santi! Il mondo di oggi reclama sacerdoti santi! Soltanto un sacerdote santo può diventare, in un mondo sempre più secolarizzato, un testimone trasparente di Cristo e del suo Vangelo. Soltanto così il sacerdote può diventare guida degli uomini e maestro di santità. Gli uomini, soprattutto i giovani, aspettano una tale guida. Il sacerdote può essere guida e maestro nella misura in cui diventa un autentico testimone!

Giovanni Paolo II
Maria, Maria Stella del mattino

O Madre,

Madre di Dio, Madre della Chiesa,

in quest'ora così significativa per noi,

siamo un cuore solo e un'anima sola:

come Pietro, gli apostoli, i fratelli,

concordi nella preghiera, con te, nel Cenacolo.

Affidiamo a te la nostra vita, a te,

che hai accolto con fedeltà assoluta

la Parola di Dio e ti sei dedicata

al suo progetto di salvezza e di grazia,

aderendo con totale docilità all'azione dello Spirito Santo;

a te, che hai avuto dal tuo Figlio

la missione di accogliere e custodire

il discepolo che egli amava;

a te ripetiamo, tutti e ciascuno,

totus tuus ego sum,

perché tu assuma la nostra consacrazione

e la unisca a quella di Gesù e alla tua,

come offerta a Dio Padre,

per la vita del mondo.

CANTO
Magnificat

Dio ha fatto in me cose grandi,

Lui che guarda l’umile servo

e disperde i superbi nei pensieri del cuore.

Rit. L’anima mia esulta in Dio mio Salvatore

l’anima mia esulta in Dio mio Salvatore

la sua salvezza canterò.

Lui, onnipotente e santo,

Lui abbatte i grandi dai troni

e solleva dal fango il suo umile servo.

Rit. L’anima mia esulta in Dio………

Lui, misericordia infinita,

Lui che rende povero il ricco

e ricolma di beni chi si affida al suo amore.

Rit. L’anima mia esulta in Dio………

Lui, Amore sempre fedele,

Lui guida il suo servo Israele

e ricorda il suo patto stabilito per sempre.

Rit. L’anima mia esulta in Dio………

